
Servire con gioia nella e per la comunità  
 

Sono ripresi i nostri incontri di formazione, 
sempre contando, con profonda ricono-
scenza, sulla disponibilità di tutti gli opera-
tori pastorali  nei servizi della catechesi, 
della liturgia, della carità, della formazione 
giovanile. promozione umana. La nostra 
comunità ha il volto della fraternità e della 
collaborazione da parte di tutti. 
 

Sinodo diocesano 
"GRUPPI DI DISCERNIMENTO" 

 PARROCCHIALI  
Si rinnova l’invito, oggetto di riflessione 
particolare, venerdì 23 settembre nella 
riunione del Consiglio pastorale parroc-
chiale, a rendersi disponibili, per continua-
re, dopo la positiva esperienza degli 
“spazi di dialogo”, la riflessione sui temi 
indicati dallo stesso Sinodo. Si prega di 
prendere contatto con Filippo vice pres. 
del CPP e membro dell’assemblea sino-
dale.  
                               

La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-

zo cell.3935710515.     Invitiamo familiari 
e amici, con discrezione e nel rispetto 
della sensibilità personale, a metterci in 
contatto, con coloro che desiderano rice-
vere l’Eucaristia o per un momento di pre-
ghiera in famiglia 
 
 

=>  Visita alle famiglie e preghiera di bene-
dizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora. Grazie 

 

13 novembre II domenica del mese 

 
 

Giovedì 17, ore 21, incontro con i genitori dei 
fanciulli dell’IC (1 e 2 elem.) 
Venerdì 18, ore 20.45, Riunione Animatori; 
alle 21 con i genitori dei ragazzi IC, celebrazio-
ne della Riconciliazione 

Domenica 20: alla s. messa delle 10.30, 
sono invitati, con le loro famiglie, tutti i 
ragazzi della catechesi: in particolare co-
loro che hanno celebrato i sacramenti del-
la Cresima e dell’eucarestia negli ultimi 
due anni.     

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca 

(21,5-19)  
 

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del 
tempio, che era ornato di belle pietre e di 
doni votivi, Gesù disse: «Verranno giorni 
nei quali, di quello che vedete, non sarà 
lasciata pietra su pietra che non sarà di-
strutta». 
Gli domandarono: «Maestro, quando dun-
que accadranno queste cose e quale sarà 
il segno, quando esse staranno per acca-
dere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi 
ingannare. Molti infatti verranno nel mio 
nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è 
vicino”. Non andate dietro a loro! Quando 
sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi 
terrorizzate, perché prima devono avveni-
re queste cose, ma non è subito la fine». 
Poi diceva loro: «Si solleverà nazione con-
tro nazione e regno contro regno, e vi sa-
ranno in diversi luoghi terremoti, carestie e 
pestilenze; vi saranno anche fatti terrifi-
canti e segni grandiosi dal cielo. 
Ma prima di tutto questo metteranno le 

mani su di voi e vi perseguiteranno, con-
segnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, 
trascinandovi davanti a re e governatori, a 
causa del mio nome. Avrete allora occa-
sione di dare testimonianza. Mettetevi 
dunque in mente di non preparare prima la 
vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, 
cosicché tutti i vostri avversari non potran-
no resistere né controbattere. 
Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratel-
li, dai parenti e dagli amici, e uccideranno 
alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa 
del mio nome. Ma nemmeno un capello 
del vostro capo andrà perduto. 
Con la vostra perseveranza salverete la 
vostra vita». 

 

Meditazione 
 

Avvicinandoci  al termine dell’anno liturgi-
co, la parola di Dio  ci esorta a guardare 
oltre il tempo, verso il compimento della 
storia dell’umanità. Ma questo sguardo 
non significa affatto una distrazione dal 
tempo che viviamo ma piuttosto un forte 
invito a farne una lettura sapiente ricono-
scendone tutta la drammaticità, gli interro-
gativi che pone alla nostra coscienza. Nel 

XXXIII DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

«Vi saranno anche fatti terrificanti 
e segni grandiosi dal cielo»      

 

La Parola di Dio di questa Domenica 
Ml 3,19-20a; Sal 97 (98); 

2 Ts 3,7-12; Lc 21,5-19                                                                                                         

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



brano evangelico  che viene proposto al 
nostro ascolto e alla nostra meditazione, 
Gesù prende spunto dai discorsi delle per-
sone riguardanti il tempio “ornato di belle 
pietre e di doni votivi”, per invitare a pren-
dere atto che anche per una costruzione 
così preziosa e importante per il loro credo 
sarebbe giunta la fine, anzi, la distruzione. 
In questo modo Gesù Cristo avvertiva, e 
avverte anche noi oggi, a non sottrarci alla 
domanda sul senso ultimo della nostra vita, 
riconoscendo che tutta la realtà che ci cir-
conda porta in sè il carattere della finitudi-
ne, della fragilità e della precarietà. Che 
cosa rimarrà oltre il tempo? Con questa 
domanda non diventa tanto  importante 
conoscere il quando e il come ma piuttosto 
come vivere il tempo presente senza fare 
di ciò che è precario un assoluto o lascian-
doci prendere dall’ansia di fronte ai dram-
matici eventi che segnano la nostra storia e 
quella del mondo.   Gesù con la sua parola, 
che non fa sconti alla scena drammatica e  
a volte tragica del mondo, ci incoraggia a 
non lasciarci disorientare nè dagli avveni-
menti avversi nè da certi discorsi che pos-
sono solo incoraggiare la fuga, suscitare 
angoscia o disimpegno. Molto concreta-
mente l’apostolo Paolo ai cristiani di Tessa-
lonica rivolge un’esortazione molto pratica 
a vivere questo tempo con coerenza mora-
le e lavorando con senso di responsabilità. 
Per noi, oggi, che cosa vuol dire vivere 
questo tempo, abitare questa terra con 
senso di responsabilità?  Di sicuro, cam-
biando mentalità e stile di vita. In altre pa-
role, la realtà problematica  nella quale ci 
troviamo a vivere ci chiede di passare da 
una logica dello sfruttamento della terra a 
una  logica del prendersene cura  per il 
bene-essere di tutti. Un cambiamento an-
cora più necessario ci chiede di passare da 

una morale di stampo individualistico a una 
morale della condivisone e della comunio-
ne fraterna. I non pochi problemi dei nostri 
giorni spesso hanno una causa nel culto 
disordinato  e narcisistico dell’io o  nell’ido-
lo del consumare e possedere sempre di 
più e  nell’innalzare confini e muri che divi-
dono e vanificano ogni sforzo rivolto  alla 
solidarietà, unica garanzia di rispetto della 
dignità dell’umano. Dove trovare la forza di 
cambiare e, ancor più, di perseguire con 
costanza e coerenza il nostro impegno a 
promuovere la vita di tutti, salvaguardando-
ne i diritti della giustizia e la domanda di 
solidarietà? La risposta di Gesù Cristo è 
racchiusa nelle parole promettenti: 
“Nemmeno un capello del vostro capo an-
drà perduto. Con la vostra perseveranza 
salverete la vostra vita”. In altre parole, ci 
invita a fare nostra la stessa fede che lui ha 
sempre avuto nel Padre suo e nostro. Di 
questa fede  ce ne  ha  dato  testimonianza 
con la sua passione, morte e risurrezione. 
La parola di Cristo, anche di fronte alle 
situazioni più drammatiche, quando si af-
faccia  la tentazione della disperazione o 
del nulla, è vangelo: una buona notizia che 
assicura  la  vita che non muore, promette 
“cieli e terra nuovi”(cf 2Pt 3,13.Ap 21,1),  
annuncia la nostra risurrezione con lui, il 
Vivente in eterno.  Per questa ragione l’og-
gi non cessa affatto di essere  importante, 
ma piuttosto è il tempo opportuno del no-
stro impegno, consapevoli che questa no-
stra vita e  questa nostra terra saranno 
salvati dall’amore e non dal potere.  Il no-
stro operare nella storia avviene dentro una 
storia di salvezza, opera dell’amore del 
Padre che si è fatto conoscere in Gesù 
Cristo. Ogni nostro sforzo rivolto a promuo-
vere tutto l’umano racconta l’amore di Dio 
che salva tutti e tutto. (dg) 

 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 12 novembre 
San Giosafat, vescovo e martire 
3 Gv 5-8; Sal 111 (112); Lc 18,1-8                          

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Ml 3,19-20a; Sal 97 (98); 

2 Ts 3,7-12; Lc 21,5-19                            

ore 18.30: S. Messa domenicale (Polato 
Gabriella; Rampazzo Vera e Bruno) 
 

Domenica 13 novembre 
XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Ml 3,19-20a; Sal 97 (98); 
2 Ts 3,7-12; Lc 21,5-19                           

ore 8.00: S. Messa per la comunità 
ore 10.30: S. Messa (Pinaffo Lucia, Florin-
da, Ermenegildo, Maria, Ivo, Giuseppina, 
Delfina e Clara; Pippo Angelo, Angela, Ago-
stini Rosa) 
ore 18.30: S. Messa (Fricano Angelo) 

 

Lunedì 14 novembre  
XXXIII settimana del Tempo Ordinario 
Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43                         

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa  
 

Martedì 15 novembre 
Ap 3,1-6.14-22; Sal 14 (15); Lc 19,1-10                        

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa (7mo di Polato Anna 
Rosa; 7mo di Luciano Pasuto) 
 

Mercoledì 16 novembre  
San Fidenzio, vescovo 

Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28                                
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 17 novembre  
Santa Elisabetta d’Ungheria, religiosa 

Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44                          

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa parrocchiale 
  

Venerdì 18 novembre            
Ap 10,8-11; Sal 118 (119); Lc 19,45-48                                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 

ore 18.30: S. Messa   
 

Sabato 19 novembre 
Ap 11,4-12; Sal 143 (144); Lc 20,27-40                         

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
RE DELL’UNIVERSO 

2 Sam 5,1-3; Sal 121 (122); 
Col 1,12-20; Lc 23,35-43                           

ore 18.30: S. Messa domenicale (7mo di 
Vally Tomasin Cacciavillani; 7mo di Giusep-
pina Bertocco; Gianluca e Walter Zaghetto; 
Danilo Agostini) 
 

Domenica 20 novembre 
XXXIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
RE DELL’UNIVERSO 

2 Sam 5,1-3; Sal 121 (122); 
Col 1,12-20; Lc 23,35-43                           

ore 8.00: S. Messa  
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 18.30: S. Messa  
=> Alla S. Messa delle 10.30 sono invitati, 
assieme ai loro genitori, tutti i ragazzi della 
catechesi dell’ IC 
 

Domenica 13 novembre                      
VI Giornata Mondiale  dei poveri  

 Gesù Cristo si è fatto povero per voi (cfr 2 Cor 
8,9) 

Ricordiamo 
 

Ci uniamo ai familiari di  Anna Rosa Pola-
to, Luciano Pasuto, Giuseppina Bertoco, 
VallY  Tomasin Cacciavillani e Paola Ba-
lan nell’affdarli all’eterno amore del Padre. 
Il ricordo è espressione della nostra ricono-
scenza e della certezza di una comunione 
nell’amore del Signore che non viene meno. 


